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FONTIDIRILEVAZIONEDEIDATI: 

Xgriglie,questionariconoscitivi 

Xtecnichediosservazione 

□ colloqui congli alunni 

□ colloquiconlefamiglie 
 

 
LIVELLO DELLACLASSE TIPOLOGIADELLACLASSE 

X Alto  Vivace 

 Medio X Tranquilla 

 Medio-basso X Collaborativa 

 Basso  Pococollaborativa 

   Problematica 

   Pocomotivata 

La classe è composta da 17 alunni in totale . Il gruppo classe mostra caratteristiche eterogenee 

inrelazione all’impegno profuso, alla partecipazione alle attività didattiche e alla frequenza 

scolastica,nonchéalbagaglioculturalematurato.Dalpuntodivistadisciplinareglialunnimanifestanouncompo

rtamentocorretto,rispettanole norme etico-sportivee lavoranocon impegno edinteressecontinuo. La 

frequenza scolastica, in generale, è costante. Dalle indagini iniziali la classe 

presenta,nellageneralità,buoneconoscenzeteoricheeabilitàmotorienellamedia. 



N.UDA CONOSCENZEUDA DISCIPLINEC

ONCORRENTI 

TEMPI 

DIREALIZZAZIO

NE 

(mensileoinmonteore) 

UDAN.1– 
Movimento 

ecorpo 

 L’organizzazionedel corpoumano 
 Anatomia e fisiologia dei 

principalisistemi ed apparati 
(locomotore escheletrico,
muscolare,respiratorio) 

 Iprincipaliparamorfismiedimorfismi 
 Illinguaggiospecificodelladisciplina

(posizioni,movimenti,atteggiament
i). 

 Ladifferenzatracontrazioneedecont
razionemuscolare 

 Capacitàcondizionali:forza,resisten
za,velocitàemobilitàarticolare. 

 Capacitàcoordinative:destrezza,co
ordinazioneedequilibrio. 

 Glischemimotorielelorocaratteristic
he 

 Ilmodulo 1avràla 

duratadell’intero 

L’organizzazione annoscolastico 

delcorpoumano.  

 
Lecapacità 

 

coordinativee  

condizionali.  

 
Glischemimotori 

 

UDAN.2– 
Linguaggio 
delcorpo e 

lacomunicazio
nenonverbale 

 
 
 

 Gli aspetti della
comunicazioneverbaleenon 
verbale 

 Leattivitàespressive 

 Movimentoeritmo 
 Movimentoemusica 

 Ilmodulo 

2avràladurata 

dell’interoannosc

olastico 

L’artedi  

comunicareconil  

corpo.  

 
Ilcorposiesprime. 

 

UDAN.3–Gioco Lo spirito 
sportivo.Leabilità 
sportive. 

 Lospirito sportivo 
 Ifondamentaliindividualiedisquadra

deglisportpraticati(pallavolo;
pallacanestro;pallamano. 

 Ilmodulo3avràla 

eSport duratadell’intero 

Dalgiocoallosport 
annoscolastico 



 

Tecniche,tattiche 

 Laterminologiaeleregoleprincipalid
eglisportpraticati. 

 Atletica leggera: corse veloci e 
diresistenza;staffetta;salto 
inalto;saltoagliostacoli;saltoinlungo. 

 Ilregolamentodellosportpraticato 
 Igesti arbitralidellosportpraticato 
 Lecaratteristicheprincipalidelleattivi

tàmotorie svolte 
 Sempliciprincipitatticideglisportprati

cati 
 Leabilità necessariealgioco 
 Leregole dellosportedil fair play 
 Idiversiaspettidiuneventosportivo(gi

oco,preparazione,arbitraggio,infor
mazione,ecc.) 

  

eregolebasilari. 

 
Ivaloriei 

comportamenti 

correttie 

collaboratividello 

sport 

UDAN.4:Salutee  Iprincipifondamentalidellasicurezza
inpalestra,acasaeneglispaziaperti. 

 Iprincipifondamentaliperilmantenim
ento di un buono stato disalute 

 Normeigienicheperlapraticasportiv
a (a scuola , in palestra, 
inpiscina,ecc.) 

 Principalinormeperunacorrettaalim
entazione 

 Composizionedeglialimentieprincip
alinormeperunacorrettaalimentazio
ne 

 Piramidealimentareepiramidesporti
va 

 Il movimentocomeprevenzione 

 Ilmodulo4avràla 

benessere duratadell’intero 

Iprincipi 
annoscolastico 

fondamentalidi  

prevenzioneperla  

sicurezza  

personalein  

palestra,a casa e  

neglispaziaperti.  

La sana 
 

alimentazione  

Normeigienico- 
 

sanitariee  

alimentariper  

mantenereil  

propriostatodi  

saluteemigliorare  

l’efficienzafisica.  

 
 

SiprecisachetutteleUDAsopradescrittesonostateformulatetenendocontodellelineeprogrammatichestab

ilitenelDipartimentoecontenutenelPTOF 

METODOLOGIEESTRATEGIED’INSEGNAMENTO–STRUMENTI 
 

Per ottimizzare il processo di insegnamento-apprendimento si farà ricorso alle metodologie e tecniche 

chepossonomaggiormentesuscitarel’interessedegliallieviecontribuirealconseguimentodegliobiettivididattici. 



Strumentiutilizzati: 

 lezioni frontali 

 esercitazionigrafichetradizionali 

 esercitazionidigruppo, 

 utilizzodiaudiovisivi 

 lezionemultimediale 

 libroditesto 

 attivita’ dilaboratorio 

 problemsolving 

 discussioneguidata 

 flippedclassroom 
 

METODOLOGIEPERIL RECUPEROEL’APPROFONDIMENTO 
Per dare a ciascun allievo la possibilità di raggiungere gli obiettivi minimi in termini di conoscenza, si 
effettueranno,compatibilmente con i tempi a disposizione, percorsi individualizzati sia nel corso dell’attività 
curriculare, sia al difuori di essa. Il recupero verrà attuato qualora si notassero gravi carenze di base tali da 
costituire un forte ostacoloall’apprendimento.Essoandrà attivatoconcordandolocon ilCDCe/o congliorgani 
competenti. 
Gliinterventisarannofinalizzatialconseguimentodeiseguentiobiettivi: 

- Colmarelelacune di base 
- Migliorarelecompetenzespecifiche 
- Migliorare le capacità di osservazione, di analisi, di sintesi e di 

rielaborazione,superarele difficoltà operative 
Per l’approfondimentovengonoindicateleseguentimodalità: 

- lavorimultidisciplinari 
- approfondimentideisingolidocenti delledisciplineindicatenelpianodilavoro 

 
 

SISTEMIDIVERIFICA(tipologieenumero) 
 

Prove orali o scritte:almeno 1 al trimestre e 1 al 

pentamestreProvepratiche:almeno1atrimestreealmeno2alpenta

mestre 
(sifariferimentoalnumerominimodiproveriportatenelPTOFenelregolamentodiistituto). 

 
Tipologiadelleprovediverifica 

 

Leprovesvolteverrannorestituitecorrettein tempiragionevoli,inognicasononoltrediecigiornidallaverifica. 

 

CRITERIPERLAVALUTAZIONE 
La valutazione, in generale, terrà conto dei dati emersi dalle verifiche, del grado di abilità raggiunto, 
delleconoscenze possedute, dell’impegno e della partecipazione mostrati, nonchè del progresso fatto registrare 
rispettoal livello di partenza relativamente agli obiettivi fissati. Tuttavia, per rendere la valutazione quanto più 
oggettivapossibile,essasarà : 

1. oggettiva (attraversogriglie); 
2.  trasparente(attraversolacomunicazionedirettadeirisultatiaglialunni),conleindicazionipermigliorarei

l rendimento; 
3. Coerentecongliobiettiviprogrammati; 
4. Utilizzodellavalutazionediagnostica,formativaesommativa; 
5. Autovalutazioneperindividuare puntidiforzaepuntididebolezza dell’azionedidattica. 

 

Sialleganolegrigliedivalutazioneadottateperleproduzionioraliequelleperleproduzioniscritte. 

Libriditestoinuso 
 

Ulteriorematerialechesiintendeutilizzare 

Siutilizzerannosupportididatticiadisposizionedellascuola:palloni,materassi,piccoliattrezzi. 

IlcorpoeisuoilinguaggiEd.G.D’Anna 



 

 

Padula,04/06/2024 ILDOCENTE 
 

Prof. VILLANO SALVATORE  
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